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In una sala «del seminario, «alla Dresenza di alcuni membri della Com- 
Fra pel giornale, ieri sera venne 
atta l’estrazione dei ‘/r6 biglietti gratuiti di andata-ritorno per Roma. I nomi vennero estratti Î chierichetto, il q tiro 1 7 uale estrasse i se- 
guenti nomi: 

A Antonio Morandini, ‘Tricesimo 
4 Giacomo Drì, Torsa. 

1g. ‘Luecardi Frane. ;:Montenars 
Ai beneficati dalla sorte le. nostre congratu!azioni! 

Paradossi giornalistici 
Se he riscontrano a ‘manate sui 

PORSI che ‘vedono la luce non dico 
© Italia, ma anche all’estero. Pure 
x) li ti tali paradossi si riscon- 

ai Gar giornaluccoli di provincia, 
,t5@il manca bene spesso un suf- 

ficiente personale .e anche questo non è 
presuntuoso tanto da ritenersi il cer- 
vello pensante della moderna società, 
vada; non mi fanno breccia. Quello in- 
Vece che non mi va, che non posso 
mandar giù, si è quando: vedo «nei 
fogli magni del moderatume odierno 
dei paradossi, delle contraddizioni fla- 
granti, accumulate il più delle volte 
nella stessa pagina, sulla stessa co- 
lonna, nello stesso articolo. 

Uno di questi fenomeni me lo dà 
la Tribuna di sabato, Chissà quanti 
Vecchi Ziubilati, quante carcasse da 
Iuseo, curvi. perisosi, non passano 
e lunghe ore del. giorno (per questa 

gente il giorno è una noia ela notte 
un tormento) su quelle fitte dieciotto 
colonne dell’ebreo e massone foglio 
di Roma!... E di là ‘bevono la loro 
Scienza, ritraggono la loro erudizione 
è non sentono ‘che’ soffio nuovo ‘e spi 
ritale di vita rianima la società al 
difuori di quella carta che si ten- 
Sono tra mani; di quella carta che 
pensa con Ja testa. del dio. quattrino 
è non.si preoccupa affatto che della 
Propria. borsa. e della conservazione 
della» propria mangiatoia. 

Ma veniamo al quia. 
Questo laido giornale, che ‘schizza 
lo e bava da ‘tutte le parti che 
guardano Dio e Religione, racco- 

Slieva sabato un ‘articolo d’ uno sco- Tonato Caesar, il quale, ebrairamente 
pone in. :canzonatura la conversione 
al cattolicismo di Emilio Brunetiòre 
direttore della più diffusa e autore- vole rivista del mondo ‘La revue des deux mondes. Come si sa <il Brune- 
tière, chiamato dal Caesar — bontà 

od 
ri 

1 di en — pensatore originale, è da empo che va preparando la sua con- version e; è da tempo che davanti alla sua mente profonda e investiga- 

maria importanza il problema : sono o non sono ‘in errore? E ora — dicesi — egli verrà a Roma, dove terrà una conferenza su Bossuet a- 
quila degli oratori francesi, e in quella e annunzierà pubblicamente 
È re la propria conversione i 
Pai che ve lo indussero. Questo 

logico naturale in un pensatore, 
Oggetto di riso pel moderno Caesar 

a strapazzo, il quale così serive cer- 
Pg di spiegare a modo suo, cioò 

rarco,il fenomeno della conversione: | 
7 È bha si può adunque spiegare que- 
si ragion un: po’ complesso, se non 

‘0‘gondosi ad'un medico, edi ‘questo chiederemo l'intervento quando l’ ele» . 
Baute conferenziere verrà a parlarci‘in | 

una conferenza del signor Bousset, il. 

massimo oratore che vanti il cattoli- 

cismo, il più ‘artistico ragionatore che 

abbia conosciuto la Francia. » 

Poi viene,a.parlare»dell’anno. santo 
e dice che il Brunetière (ignorante 
com’ è!) crede di trovare a Roma per 
questa circostanza l’ entusiasmo ‘che 
si ebbe nei passati giubilei quando 
l’ ignoranza vrafforzava la fede. 

« Invece — continua il Caesar — 
egli giungerà fra, noi e ritroverà l’abi- 

tuale olimpica calma dei romani, e 
avrà lo spettacolo, non tanto di pel. 
legrini, quanto di tourisfes; e, invece 

delle processioni guidate da eremiti, 

incontrerà delle lunghe file di vetture 
accompagnate dai ciceroni; in luogo 

delle reliquie, vedrà che molto più 

materialisticamente, si distribuiscono 

le cartoline postali dell’anno santo, Molte 

altre cose vedrà, ma poichè egli è tal 
uomo che ebbe già il coraggio di pro- 

clamare il fallimento della scienza, men- 

tre questa affermava tutto il suo im- 

ponente trionfo nel risolvere colla bio- 
logia il problema della vita, colla mec» 
canica quello della forza, colla chimica 

e colla batteriologia quello della sa- 

lute, coll’ economia quello della storia; 
dubito che egli possa attribuire tali 
sintomi esteri alla loro vera causa, egli 
li battezzerà piuttosto come un residuo 

di paganesimo ed invocherà — bontà 

sua! — il nostro ravvedimento. 

Non pago ancora di queste cita- 
zioni scientifiche, con. cui crede di | 
stritolare fede e religione, il Caesar | 
rivendica. all’ Italia. 1’ onore (triste 
primato!) di. aver. dato gli uomini 
che primi..\si svincolarono. dalle pa- 
stoie della religione e produssero il 
moderno: pensiero totalmente in lotta 
con le’ passate ‘credenze. ‘Egli scrive: 

< Il nuovo spirito di indagine, da 

cui la scienza moderna deriva, nacque 
in ‘Italia, ed è italiana la filosofia che 

insegnò a Kant il principio della nega- 

zione, è italiano il creatore della scin- 
tilla elettrica, che rappresenta la di- 

namica del cosmo. Perchè vuol venire 
a recarci la malincania dei suoi insu- 
cessi filosofici ? Perchè vuol farci an- 
cora una volta sorridere? 

E finisce : 
«Il mondo intellettuale nostro, quello 

che guida. l'educazione e il pensiero 
italiano, sì è così recisamente svinco- 
lato da tutto ciò che si riferisce al 

passato, da tutto ciò che potrebbe pa- 
rere debolezza o ignoranza, che la 

Regia Accademia di Torino, dovendo 
premiare la più importante opera scien- 

tifica del triennio, conferì il premio di 

‘9600 lire a Ernesto Haeckel, il capo- 

scuola presecutore dell’opera di Dar- 

win. Che cosa viene dunque a fare. il 

signor Brunetière? Chi erede ., che 

possa prender sul serio la, sua con- 

versione ? > 

sta 

Che cosa viene a «fare il. signor 

nuazione alla pappolata del Caesar 

in sessantaquattresimo, Micco .Spa- 

daro riportando un autografo di Ales- 

sandro Dumas, figlio, autografo ven- 

duto l’altro giorno per 330 fraochi. 
L’ autografo è una lettera diretta a 
Francesco Sarcey, il. 14 dicembre 
1870. In questa lettera — tra lal- 
tro — Dumas scrive : 

< Sapete perchè costoro (i prussiani) 
ci battono, malgrado gli eroismi par- 

ticolari e individuali dei francesì ?' Per- 
chè essi credono a qualche cosa e noi 

‘’non crediamo più a niente, Dal poema 
della Pulcella noi siamo caduti a l’Oei/ 

crevé, Noi abbiamo tutto deriso; tutto 

i Sud-America. Solo ai nomi dei fortu- 

insultato, da Omero. a, Goéthe,.da Elena 
a Margherita. E non parlo di Dio, cui 

abbiamo dato il bando. è che il. re Gu- 
glielmo ha ripescato. a .suo profitto. 
..»Dove :sono, a Parigi, le donne di 
Saragozza? Quando non c’è Dio, mon 

c’è la donnal... Quando non c'è la 

donna, manca la famiglia !.. Quando 

manca.la famiglia, manca la patria !... 
Quando.manca la patria, mancano gli 
UOMINI...» 

Ecco:che cosa viene a fare il Bru- 
netiòre a Roma. Egli viene, per conto 
suo, a riparare al male che precipita 
la Francia; al male dell’ indifferen- 
tismo, dell’ irreligione, dell’ ateismo; 
e riparerà con la conversione. E vuol 
anche sapere il Caesar chi prenderà 
sul serio questa conversione? Tutti 
gli u:mini seri, che conscii della ro- 
vina della patria ;non si ‘accontente- 
ranno di compiangerla o di sommi- 
nistrare inutili panacee, ma vorranno 
un pronto e radicale rimedio. 

al 

Dopo ciò, iv domando: a quale dei 
due crede la Tribuna ?,, AI Caesar 
o al Dumas? — E voi lettori, che 
cosa pensate della 7yibuna che ac- 
cetta tanto il sì quanto. il :20.2.. E 
non è a dire. che la Tribuna solo 
riporti la lettera. di ; Dumas, ma la 
giudica anche.favorevolmente. Infatti 
lo Spadaro le \premette, come cap- 

pello, queste ‘parole : 
< E’ uno scritto triste e denso di 

pensieri. sulla dolorosa situazione della 
Francia dopoiil disastro ;-pensieri che 
poi si generalizzarono in modo meravi- 
glioso. » 

I milionari italiani nell’ Argentina 

Giorni sono pubblicammo un nostro 
articolo sulla emigrazione e parlammo 
segnatamente dell’ Argentina, pren- 
dendo occasione da lettere pervenuteci 
da nuovi abbonati friulani sì, ma di- 
moranti colà. Il presente articolo si 

collega col primo in quanto parla delle 
grosse fortune fatte da. italiani emi- 
grati. nella suddetta repubblica del 

nati che esponiamo, vorremmo aggiun- 
gere anche il nome di un nostro com- 
provinciale, che in poco più di venti 

anni, col lavoro e con l'onestà, si ac- 
cumulò una fortuna, che gli permette 

ora di vivere agiatamente; non ne di- 
ciamo peraltro il nome, perchè non 
autorizzati a dirlo. Veniamo quindi 
al, fatto. 

Tutti i giornali italiani si occupano 
deì miniliardarii americani, e vi ritesson 

sopra, sulla scorta delle relazioni delle 
riviste, mille storie meravigliose. Ma 
chi si occupa degli italiani diventati 
milionari nell’Argentina:?, Eppure ne 
vale la pena. La maggior parte di essi 
è partita dall’ italia senza peculio, 
quasi. senza mezzi di procurarsi l’ esi- 

stenza. per qualche giorno, eppure colla 

loro operosità, «colla loro industria, col 
loro ingegno; hanno saputo mettere 

insieme delle. colossali fortune. Metà 
delle case di Buenos Ayres sono loro 

proprietà : i negozi sono in maggio- 
ranza tenuti da italiani, e. gli stabili 
menti industriali, sono quasi tutti di 

fondazione dei nostri connazionali, 
Si contano. a  Buenos-Ayres quattro 

principi — principi per modo di dire 
e. per indicare la loro - superiorità, in 
un ramo indicato — il principe  mer- 
cante, il.re della cedola, il re del fru- 

mento, ed il.re della vigna, 
Il principe - mercante è Enrico del- 

l’Aqua; nativo di Busto Arsizio. Questi 
parti da Genova nel 1887, senz'altro | 
che alcuni campionari, niente quat. i 
trini, e molti progetti, In dodici anni ‘ 
riuscì ad ‘esportare dall’ Italia per ; 

l'Argentina per 50 milioni di merci. 
Nel solo 1898 ne esportò per 8 milioni, 
ed ora la sua ditta porta il proprio 
capitale da 4 a 10 milioni, 

Il re della cedola, era in origine un 

monello, Andrea Saettone, di Albizzola, 
vivo, irrequieto, sempre in litigio col- 

l'agente del principale. Un bel giorno, 

per finirla coi litigi e colle. paternali, 

s' imbarcò per l’ America, senza la 
scorta d’un quattrino. Fece d’ogni 

mestiere per guadagnarsi onestamente 

il pane, ed ora è il primo agente di 
cambio, il padrone della borsa di Bue- 

nos-Ayres. 
Il re del frumento ha un’ altra storia. 

Anch’ egli è un ligure emigrato per 

l'Argentina. Quando giunse, aveva 50 
centesimi in tasca. Ora è uno dei più 

ricchi possidenti della repubblica. Le 

sue terre, tutte coltivate a grano, for- 
mano un. possesso di 47 mila ettari, 
che valutati a prezzo vilissimo, oltre- 
passano sempre il valore di 50 milioni. 

I re della vigna è, o piuttosto era, 
Antonio Tomba, un veneto, perchè morì 

nello scorso dicembre facendo il tra- 

gitto dall'America all’ Europa. Egli non 

emigrò solo, ma prese con sè i suoi 
fratelli, che come lui coltivavano la 

terra sulle colline di Valdagno e Re. 

coaro. In dodici anni ridusse a vigneto 

estesissimi terreni, nella provincia di 
Mendoza, é creò uno stabilimento vini- 
colo pari ai primi Stabilimenti enologici 

dell’Italia e della Francia. 
Questi non sono che quattro, ma v’ è 

una”caterva di italiani Che se non sono 
diventati miliardari, come agli Stati 
Uniti, si sono fatti miliornari, hanno 
fatto sorgere la città di Rio della Plata, 
ed hanno ‘industrie e commerci este- 
sissimi e ‘posseggono ‘flotte intere, ‘tra 

le quali una di ‘125 navi, equipaggiate 

con 2500 persone. Certo non sono mi. 

liardari, ma ‘hanno saputo crearsi, 
uscendo dal nulla, dei patrimoni. co- 
Sossali, e mostrare al mondo che qual- 
che cosa resta ancora dell’ attività e 

dell’ energia italiana. 

Totizie Vaticane 
Pel nonagesimo ‘compleanno del 

8. Padre. — Il circolo S. Pietro della 

gioventù cattolica si prepara a solen- 

nizzare nel modo più conveniente la 

fausta ricorrenza del nonagesimo an- 

niversario del natalizio del S. Padre. 

Udienza del Santo Padre. — Il 
Santo Padre ha ricevuto ieri il signor 
Mery del Val, ambasciatore straordi- 

nario e plenipotenziario di Spagna 

presso la santa Sede, che gli presentò 

gli auguri e le felicitazioni pel nuovo 

,anno. Parimenti riceveva: Mons. Gio- 

vanni Carli, vescovo di Lupi e Mons. 

Biancani vescovo di Fiorentino. A 

mezzodì. fu ammessa alla sua presenza 
una rappresentanza dei Canonici Late- 

ranensi che .gli presentò gli agnelli, 
la lana.dei quali. serve per la confe- 
zione dei Pallii. 

Per due icanonizzazioni. — Ieri 

il Papa doveva presiedere la Congre- 

gazione dei Riti per la pubblicazione 

dei decreti riguardanti .la .canonizza» 

zione del Beato Lasalle e della Beata 
Rita da Cascia; invece presiedette la 

Congregazione per.la beatificazione e 
canonizzazione della Venerabile Gio- 

vanna Peiestonnae. 

Pellegrinaggio polacco. — Per i 
primi giorni del prossimo maggio è, 

atteso a Roma un pellegrinaggio po- 
lacco. Nel viaggio si fermeranno prima 

a Padova per visitarvi la tomha del 

Santo ed inaugurare al tempo stesso 

con una solenne funzione la nuova ; 

Cappella decorata dal polacco pittore ‘ 

Popieto a spese dell’intera nazione, 

‘I lavori per il nuovo Altare costruito : 

| sopra disegno dell’ illustre architetto 

Boito sono spinti alacremente, Il can» . 

‘cello sullo stile del’ trecento è ormai . 

‘terminato ed è riuscito splendidamente, i 

GIOVANE FRIULI 
; Per Parte e per la scienza 
è 

Noi ed i nostri studii. ( Belle Lettere). 

Vi ricordate? « addio monti sorgenti 
dall’acque... » oppure < Bella, immortali, 
benefica... ecc.» oppure « Ei fu; sic- 

come...» ed anche < S° ode ‘a destra uno 
squillo di tromba... » colla piena avver- 

tenza e ‘colla volontà deliberata di 
batter ‘bene le'sillabe de, squi; tro; si 

variava poi ogni qualtratto. con la fa- 
mosa « Italia ‘mia, benchè «il parlar 

ecc... » 0 con l’altra iancor più famosa 
« la bocca sollevò dal fiero pasto — quel 

peccator, forbendola ai capelli ecc... » 

Vi ricordate? — E si buttava giù 

un’arcadia di. inni sacri alla mango- 

niana, volumi di — raggi pallidi — 

lune meste — cieli profondi alla leopar- 

diana; fiumi di dacrimette lucenti — 

salici piangenti — ricordi di. dolor alla 

Silvio Pellico. 
Vi ricordate?.. Eh per hacco, si 

tratta di anni, mica. di. secoli. E noi 

stavamo lì, .e li, e lì, ripetendo, dige- 
rendo, analizzando; e di fuori, fuori 
del nostro Friuli, si trottava, si galop- 
pava, si/precipitava, direi così, nella 

riforma più completa della letteratura, 
strappandola ai belati dell’ Arcadia, 

sbavagliandola .dalle vecchie . pedan- 

terie dei capiscuola, e spingendola nel 

trionfo di gloria in.cui oggi si trova. 

E dico oggi, perchè oggi sarà pure 

domani; e da qui. un secolo (in. fatto 

di letteratutta).saremo ancora oggi. Ar- 
turo Graf scriveva il sno Letteratura 
dell’ avvenire, e noi ancora si declamava 

l’ Addio aî monti! E dire che Marradi, 

Pascoli, Carducci, Fogazzaro, e cento 

altri.eran giganti! 
Ho udito io, perdinci, in una scuola 

del nostro Friuli, a classificare così 

costoro: Marradi è un. nichilista, Pa- 

scoli è un esaltato, Carducci un bhar- 

baro come le sue odi, Fogazzaro un 

grasso borghese che fa romanzi. E sia! 

Ma, e l’arte?... C'è o non c’è l’arte 

in costoro? O. meglio, sono sì o no 

artisti?.. — Lo sono; ma l’arte di 
alcuni di essi è corrompitrice! — Baie! 
essi sono i corrompitori, e non l’arte; 

questa ha i suoi principii, le sue forme, 
le sue basi, che non subiscono la cor- 

ruzione essenziale dell’ artista; spo» 

gliatela della cattiveria individuale, e 
vi rimarrà l’arte coi suoi trionfi, l’arte 

colle sue glorie, l’arte coi suoi pro- 

grossi. 
Metterci adunque sotto le ascelle le 

lande di Manzoni, o chissisia, piagnu- 

colar coll’ Arcadia, far elegie o gere- 
miadi coi nostri poveri nonni, è addi- 

rittura una cosaccheria. Notate bene 
che ciò non toglie niente affatto del- 

l'ammirazione che tutti, ed io pel 
primo, dobbiamo a questi antenati del- 
l’arte; se la meritarono e se la meri- 

tano perchè furono figli del Zoro tempo; 

ora noi dobbiamo meritarla presso i 
nostri posteri coll’ essere figliuoli del 
tempo nostro. Va bene ?.. 

Non è adunque colpa dell’arte in 
genere, e della letteratura in specie, 
se la società si corrompa; piuttosto & 

rovescio; è colpa della società la cor- 
ruzione dell’ arte; e perciò colpa no» 

stra. Volere o volare, un terribile di- 

lemma ci presenta i suoi corni : 0 spin- 

gerci avanti sulla via dell’arte, e rag- 

giungere chi ci precedette, ed allora... 

carte in tavola ; siamo. pari, con armi 

pari, e la lotta per la religione, per 

la patria, per l’arte sarà efficace; 0 

: ‘rimanere dove siamo, coi. Promessi 

Sposi nella destra, e coi Promessi Sposi 

nella sinistra, ed allora... Friuli mio, 

‘ buona notte |... 

: 1 Qual corno del dilemma prenderemo 

| noi giovani cattolici? Per carità, pi 

gliamo il primo, Guerrini ha detto che 

un artista non può essere cattolico, 
ed ha detto, fino a un certo punto, 
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bene; perchè l’ arte non ha scuole, non 
ha partiti, non ha pastoie; ma ha detto 

anche che un cattolico non può essere 

artista; e qui ha detto male, malissimo, 

su tutti i punti. Dimostriamoglielo collo 
studio e coi fatti. Max. 
ET STAZZA 

Notizie Estere 
La guerra anglo-boera. — Spear- 

mans’ Camp, 20. — Le trincee dei 

boeri vennero bombardate tutta la gior- 
nata. La brigata di Littleton occupa 
le colline a 2000 yard dalla posizione 
dei boeri di Brackfointem. Una com- 
pagnia di fucilieri con una sezione 
aereostatica marciando innanzi fu ac- 

colta da vivo fuoco dei hoeri. Il fuoco 
di fucileria e dell’ artiglieria continua 
dalla posizione di Warren. Al momento 
dell’ invio di questo dispaccio i boeri 

non erano ancora sloggiati. 

Un altro disparcio da Spearman' 8 

Camp 20 annunzia che fu bombardata 
la posizione boera con liddite; i boeri 
battono in ritirata ed ebbero gravi 
perdite, 5 boeri feriti furono condotti 
al campo inglese. 

Londra, 21. — Redvers Buller tele- 

grafa al ministero della guerra da 
Spearman’ s Farm 20 ore 9,4 pom: Il 
generale Clery con una parte delle 
truppe di Warren si è battuto oggi 

dalle 6 ant. alle 7 di sera; mercò 

l’impiego giudizioso della sua. arti- 
glieria, si è aperto la via impadronen- 

dosi successivamente di varie colline 

per una estensione di circa tre miglia. 
Le truppe bivaccano ora sul terreno 
canquistato, ma la posizione principaléè 
dei boeri si. alza. ancora dinanzi ad 

esse. Le perdite inglesi non sono ri- 
levanti; un centinaio di feriti: il nu- 

mero dei morti è ignoto. 

Sul contrabbando di guerra. — 

Berlino, 21. — Il Wolf Bureau ha da 
Washington: Il governo inglese, circa 

la questione di sapere quando le der- 

rate alimentari possano considerarsi 

contrabbando di guerra, espresse il pa- 

rere che le derrate alimentari spedite 

in paese nemico possano considerarsi 
contrabbando '‘‘’di guerra soltanto nel 

caso in cui sieno destinate alle truppe 
nemiche. La sola supposizione’ di tale 
destinazione non è però sufficiente, ma 
occorre la prova che alagg il caso 
nel momento del sequestro. 

Sintomi di pace? — Lorenzo Mar- 

ques, 21. — E’ giunto Daris, secondo 
segretario aggiunto all’interno degli 
Stati Uniti. Recasia Pretoria con treno 
speciale, mandatogli da Kruger. 

Doppio naufragio - 14 morti. — 
Londra, 21. — Una tempesta spaven- 
tevole infuria nella manica. Un dupli- 
ce naufragio è avvenuto presso la costa 

francese. Due navi da pesca sono af- 

fondate. Dei 17 uomini che ne compo- 

nevano gli equipaggi, 14 sono anne- 

gati. D'altra parte non si hanno più 
notizie della barca Windermore, pro- 
veniente da Sanderland, e diretta a 
Douvres. | 

Ricorso respinto. — Vienna, 21. 
— Il Tribunale amministrativo respinse 
come assolutamente infondato il ricorso 
della Neue Freie Presse contro l’espul- 
sione del suo reporter dalla tribuna 

della stampa al consiglio comunale di 

Vienna, Il borgomastro cattolico dottor 

Grimani, 

Lueger aveva ordinato l’espulsione del 
detto rappresentante dalla tribuna della 

stampa, perchè svisava le relazioni 

del consiglio comunale gettando il di- 
scredito sull’ amministrazione del co- 
mune. 

Notizie Italiane 
L’Associazione per soccorrere i 

missionari italiani. — Venezia, 21. 

— Ieri, nella sala dell’Ateneo veneto, 
‘si riunirono i delegati dell’ Associazione 

per soccorrere i missionari. italiani. 
Presiedeva il conte Grimani, presi- 
dente del Comitato di Venezia. Era 

assente, perchè indisposto, il presi- 
dente generale senatore Lampertico. 

Era presente il segretario generale, 

comm. Schiaparelli. Erano rappresen- 

tati tutti i Comitati italiani e quello 

di Smirne. I delegati milanesi, il no- 

bile Carlo Bassi e l’avvocato Gori, 
Nella seduta antimeridiana Schiapa- 
relli riferì sulle condizioni finanziarie 
morali della Associazione. Nella pome- 
ridiana, fra altro, si discusse dell’ isti- 
tuzione di un’opera di assistenza per 
gli operai emigranti temporaneamente 

in Europa. Oggi poi ebbe luogo la so- 

lenne assemblea. .Presiedeva il conte 

Assistevano i delegati, le 

principali autorità, fra cui il Prefetto, 

il vescovo Armeno, i deputati Tiepolo 
e Pascolato e molto pubblico. I Duchi 
di Genova telegrafarono accettando la 

presidenza onoraria dell’Associazione. 

Schiaparelli riferì sugli intenti dell’As- 
sociazione. Disse che lo scopo dell’As- 

sociazione è pure l’ assistenza religiosa 

ai nostri marinai, Concluse dicendo 
che l'Associazione è fuori dei partiti, 
comprendendo tutti coloro che aspi- 

i rano a collegare l'avvenire d’Italia 
colle tradizioni gloriose del suo pas- 

sato. Dopo brevi parole di Bassi, l’ as- 
semblea approvò su proposta di Gri. 

mani, d’inviare un dispaccio di rin- 

graziamento ai Duchi di Genova e sa- 
lutò il senatore Lampertico, 

Una enormità! — Ivrea, 21. — Si 
è qui ordinata dall’ autorità di P..S. 
la chiusura di un pubblico. esercizio 
donde, per disordini. e. scandali, che 

tacere è bello,. un numero considere- 

vole di militari riportò dolorose traccie 
di niente ledevoli. prodezze. Durante 

cotali disordini ed a poca. distanza 
dalle detestabile località, persone di | 

‘ cuore fondarono un Ricreatorio mili- 

tare. ove si offrivano gratuitamente 

onesti divertimenti e mezzi di istruirsi 

in cose utili e morali, esclusane affatto 

la politica. Era una. riparazione, Lo 

eredereste ? Contemporanente 0 quasi 
agli opportuni provvedimenti prefettizi, 
le autorità militari. proibivano ai sol- 

dati di frequentare il Ricreatorio, Per- 

chè ?... Temevano forse che i militari 
frequentando il Ricreatorio fossero trop- 
po salvaguardati quivi nella loro sa 

nità corporale e morale?... Ora il Ri- 
GI 

creatorio è chiuso: dove: 8’ avvieranno 
i soldati per passarvi le ore di ricrea» 
zione? Ad altri pubblici esercizii ove 

ripetere le precedenti gesta ? 

La dimostrazione dei macellai e 
bettolieri. — Palermo 21. — In se= 
guito all’ aumento del dazio sulle der- 

rate ieri circa duecento fra macellai, 
giovani di macelleria e bettolieri, riu- 

nitisi in piazza Marina, mossero in 
massa verso i Quattro Canti. Furono 

emesse delle grida: < Abbasso il Mu- 

nicipio », « abbasso il dazio >, Quando la 

dimostrezione giunse ai Quattro Canti 

intervennero prontamente i funzionari 

die. Dopo qualche squillo sciolsero 
facilmente l’ assembramento. I dimo- 

stranti, sbanditi, si riunirono alla spie- 

ciolata in piazza Vittoria, intenzionati 

di parlare al prefetto. Varie commis- 

quale, dopo aver ascoltato i lamenti 

di tutti, esortò alla calma dicendo che 
lunedì tutto sarà risoluto. Oggi peraltro 

ancora continua la dimostrazione, 

E Palizzolo? — Palermo, 11. — Si 
dice che Palizzolo trovisi in poco buone 
condizioni di salute. Oltre le sofferenze 

cardiache a cui andava soggetto, &- 

vrebbe avuto ‘varie emorragie, che gli 

cagionano un abbattimento di tutto il 
fisico, Dicesi che il detenuto si disperi 
continuamente nella sua cella parlando 
da solo ad alta voce. La famiglia a- 
vrebbe chiesto un colloquio col dete- 
nuto, ma la Procura Generale però vi 
si oppose. Il Palizzolo è sottoposto al 
regime comune di tutti i detenuti in 

sede d’ istruttoria. 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO . 

Martedì 23 — Sposalizio di: Maria. 

Bollettino religioso. — Nella 
Veneranda Chiesa dell’ ospitale mer- 
coledì sera comincerà la novena della 

Purificazione di Maria SS, La funzione 

si terrà alle 514 pom., vi sarà la co- 

roncina, la predica e poi la Benedi- 

zione col Santissimo, 
I fedeli certo accorreranno a questa 

devozione per meritare le grazie della 
Madre di Dio. 

Bollettino militare, — I mag: 

giore cav. De Vigilis di cavalleria è 

collocato'a riposo. Il tenente colonnello 

del 17° fanteria cav.'Rossi è nominato 

‘ comandante dei depositi e relatore, Il 

tenente colonnello. del 17° fanteria 

taglione. 7 

Personale delle Finanizo: 
Bellina; vicesegretario presso la no- 

‘stra Intendenza di finanza venne tra- 
sferito a Potenza. 

Appiotti viene da Lucera conserva» 
tore delle ipoteche a Udine. L’agente 

delle imposte di Pordenone Meneghini 

è trasferito a Verona, e va a Pordenone 

da Borgo San Donnino Leporati. 
L° inscrizione al grande Pelle 

grinaggio Friulano che partirà da Udine 

per Roma l’11 marzo p. v. si chiude 
il 3f corrente mese. 

La quota da pagarsi per la terza 

classe è di L, 1.50 per persona, delle 
quali una lira spetta al Comitato In- 
ternazionale per il Solenne Omaggio, 

e cent. 50 alla Commissione Diocesana 

promotrice del Pellegrinaggio per le 
eventuali spese (fra altro per supplire 
ai biglietti che eventualmente mancas- 

sero al numero di 700 richiesto dalla 

ferrovia per formare il treno speciale). 

di pubblica sicurezza e numerose guar- | 

sioni si presentarono a De Seta, il 

cav. Viaggi è destinato al terzo bst- 

Si raccomanda vivamente ai Rev.mi 

Parroci e Curati di trasmettere subito 
l'elenco dei pellegrini da loro sotto- 
scritti al segretario della Commissione 

Diocesana, cav. Ugo Loschi, in Udine, 

via della Posta 16. 

Festa Patronale della Società 
Cattolica di Mutuo Soccorso in Udine, 

Ieri 21 corr. festa dedicata alla Sacra 

famiglia, la Società Cattolica di M. S. 

Udinese festeggiò la sua festa Patro- 

nale. Alla mattina, ore 8 12, nell’ora- 
torio del Crocefisso venne celebrata 

una s. messa alla quale assistette buon 

numero .di.soci; vi. era. pur spiegato 

il sacro vessillo, il quale dopola santa 

Messa venne accompagnato dai pre» 

senti dalla chiesa alla sede sociale. 

Alla sera poi, ore 6 pom., vi fu l’in- 

detta conferenza, tenuta dal sacerdote 

Passoni Lodovico, alla quale assistet- 

tero circa 70 soci; il tema svolto dal 

conferenziere fu L’ Anno Santo. Dilu- 

cidò l'origine degli Anni Santi ed i 

grandi benefici concessi dai. Sommi 

Pontefici.. Accennò come anche la no- 

stra concittadina Beata Elena Valen- 
tinis all’epoca del Pontificato di Ni- 
colò V, nell’anno 1450, vi prese parte 
pellegrinando a piè scalzi da Udine a 
Roma. Venne enumerando tutti i giu- 

bilei indetti dai Sommi Pontefici, fino 
a quest’ ultimo proclamato da Sua San- 
tità Leone XIII. Invitò tutti i buoni 

cattolici ad assecondare la voce del 

Papa in quest’Anno dichiarato Santo; 

anno di pace e di perdono, e forturiati 
saranno quei pellegrini, che avranno 

la sorte di entrare per la porta Santa 

ecc. ecc. i ; 

Nell’ ultima parte della Conferenza, 
‘tratteggiò i gran mali che apporta alla 

società tutta, il nefando vizio della 

bestemmia, ed il turpiloquio, Disse 

che come il S. Padre apri la porta 

santa col martello d’oro, e che l’oro 

è simbolo di pace e di carità, così 

tutti i cattolici abbiano ad adoperare 

ognuno per sè altro martello, quello 
cioò di emendarsi delle proprie man- 
canze e adoperarsi con tutti i mezzi 
leciti per combattere il vizio della be- 

stemmia e far sì che la nostra figura 

anzichè oltraggiare Iddio, dator d’ ogni 

bene, abbia a glorificarlo ecc. 

Indi seguì l’ adunanza ricreativa di 

canto e suono. Il sig. maestro Hescher 

sedeva all’ armonium. Dapprima fu 
cantata dal bravo giovane Bellina Gio- 

vanni, da Ravosa, l-Ave Maria del 
Mercadante, la quale fu applauditis- 
sima; poscia vennero dispenssti ai 
presenti. 200 foglietti volanti nei ri. 

guardi della bestemmia, da tenersi 
esposti nelle famiglie quale piccola 

altro pezzo accompagnato dall’ armo- 
nium. cantò il sac. Passoni, cioè il 

Cor Jesù composto dal sac. Pietro 
Magri, allievo del M.o Perosi, il quale 

per la prima volta venne cantato in 
Venezia sul piroscafo all’epoca in cui 

si celebrarono solennemente le feste 
in omaggio a Gesù Redentore. 

Prima di chiudere l'adunanza: l’ e- 
gregio signor presidente della Società, 

Rizzi don Carlo, con belle ed appro- 

priate parole rivolse sentiti’ ringrazia» 
menti ‘al conferenziere, al M.o Escher 
ed al signor Bellina per la squisita 

parte di riparazione a sì nefando vizio; 

gentilezza addimostrata nel far sì che 

l'adunanza avesse ad ottenere il fine 

prefissosi. Ringraziò pure i soci pre- 
senti per il numeroso concorso, addi- 

mostrando così unione e concordia cui 

tanto si brama, venga sempre più ma- 

nifestata fra gli ascritti ai sodalizi 

Cattolici. 

Disse in fine che ha tutta la spe- 

ranza di veder gran numero di Soci 

alle altre Conferenze, che colla coo- 

perazione di buone persone, sì Sacer- 

doti che Soci, si adopreranno in corso 
dell’anno a tener Conferenze. 

Recitate le preci di chiusa l’ adu- 

nanza si sciolse, lasciando un pio de- 

siderio a tutti che queste helle feste 

di famiglia spesso avvengano. Z. 

Il Comitato Internazionale 
per il solenne Omaggio, desidera sa- 

' pere in quali Chiese della nostra Ar- 

cidiocesi sia stabilita l’ Opera del Pane 

di S. Antonio; desidera pure di cono- 

scere dove vi siano Pie Unioni o Con- 

gregazioni di S. Antonio di Padova. 
Si pregano pertanto i Rev.mi Par- 

roci e Curati ed informare su ciò il 

Segretario della Commissione Dioce- 
sana cav. Ugo Loschi, Udine, via della 
Posta 16. 

Cose comunali - Crisi com- 
pleta. — Oggi si è tennta la seduta 

‘della Giunta comunale per la presa in 

possesso dei nuovi assessori. Stamat- 

tina il neo eletto avv. Francesco Lei- 

temburg avea già presentate le proprie 

dimissioni, motivandole dai suoi im- 
pegni professionali, 

Nella seduta il sindaco Pecile e gli 

assessori democratici Comencini e Pe- 

ressini hanno pur rassegnate le loro 

dimissioni. Gli altri assessori già da 

noi classificati, ritenendo la posizione 

loro insostenibile, hanno pur loro di- 

chiarato di rinunciare. Dopochè per la 
nomina del sindaco e della Giunta, 

venne fissata la convocazione del Con- 
siglio comunale pel giorno 26 corrente 
alle ore 8 pom. 

Il morbillo. — Il morbillo poco 
diminuisce nella sua espansione. Il 

Municipio ha fatto chiudere le scuole 
elementari e ile private, Nelle famiglie 
dove. sono ‘colpiti dei bambini regna 
la massima apprensione per quei pochi 
casi di morte. Dobbiamo essere pre- 
cisi però ; il male, relativamente, con- 
timua in modo mite. Noi, per riflesso, 
notiamo la allaganto influenza che 

serpeggia per varie città del'regno, e 
specialmente a Genova dove domina 
lo spavento e lo squallore. Non certo 

concorre il carnovale ad evitare certi 

malanni, specialmente col ballo, dove, 
oltre la morale, si sacrifica anche la 
salute. 

Il lotto e gli ubbriachi. — 

L’ altra settimana alla stazione ferro- 

viaria furono dichiarati in contravven- 

zione tre individui per ubbrischezza. 
Gli amatori del giuoco del lotto co- 

nobbero l’età di quegli individui è for- 

marono i numeri per fare una giuocata. 
Dicesi che siano sortite varie vincite; 
il nipote di un contravvenuto, tal Gu- 

glielmo Belgrado,.. guadagnò un terno 

di lire: 14C0, 

Ancora delle cassette po- 

stali. — L'autorità di P..S. ha ormai 

formata la convinzione che autore della 
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la amasse. Margaret era informata di ciò, ma 
in tutto quanto riguardava Ginevra le pareva 
di procedere su un terreno pericoloso. Sug- 

gerendole di considerare l’ indole dei senti- 

menti di lui e dei proprii, avrebbe potuto 
forse ingerirsi prematuramente in una fac- 

cenda scabrosa; certo, allorchè al principio 

del loro soggiorno a Londra, ella avea alluso, 

o sul serio o per ischerzo, all’ ammirazione 

inspirata da sua sorella avea veduto ogni volta ‘ 
un’aria di inesprimibile disgusto sul volto di 
lei, tale da farle abbandonar tosto quell’ ar- 

gomento di discorso. 
Le maniere di Ginevra con sir Charles 

d’Arcy erano state sempre cortesi, 
ogni soggezione, ed ella lo considerava ulti- 
‘mamente quasi come un amico. Egli era per 
vero assai innamorato di lei, ma i suoi modi. 
e la. sua indole erano del tutto. inglesi, e 
quindi a chi, come essa, avea poca pratica 

. del mondo, e avea derivate le idee di amore 
parte dai libri, ma in particolare dalle frasi 
veementi e piene di commozione con cui Ed-, 
pmiund Neville le avea fatto Ja corte, la tran=) 

= vare. te ie ri 

è 

libere da. 

quilla premura dimostratale da sir Charles 
d'Arey non le facea comprendere la vera 
indole dei suoi sentimenti, nè la poneva in 
guardia dall’ incoraggiarlo con segni di pre- 
ferenza che ella intendeva rivolti solo all’ uo- 
mo ‘da lei stimato più di tanti altri. 

In lui erano andati quindi aumentando ‘le 
speranze e la sera ‘precedente egli le ‘aveva 
confidate alla signora Wyndham, pregandola 
di perorare a suo favore. Essere stimata 

degna di fiducia in una faccenda di simil ge- 
nere era uno degli avvenimenti più lieti della 
sua vita; e il suo invito a Margaret di andare 
con essa avea avuto «per: iscopo di poter in- 
trattenersi conversando con lei mentre erano 

in carrozza, per lasciar modo agli ‘amanti - 
ella li designava già .con questo nome - di 
discorrere tra. loro; ‘ma il suo disegno: era 
andato a vuoto, ed ella invano andava fanta- 
sticando sul modo di ottenere lo stesso effetto, 

Così. rimase malcontenta. finchè non furono 

arrivati a Rosevood, raggiungendo i numerosi 
drappelli di persone che s'erano già raccolte 

per giuocare alla pallaccorda. 
In un piazzale suonava una musica ; altrove 

alcuni contadini svizzeri cantavano; molti 
fanciulli vestiti con eleganza correvano qua 
e là tra la gente. Parecchie ragazze sedevano 
discorrendo, come se il chiacchierare fosse la 

grande occupazione della vita ; molti uomini 
‘giravano. annoiati, quasi la noia -fosse una 
necessità inevitabile e senza riparo; alcune 

madri seguivano i loro figliuoletti a traverso 
le macchie di piante fiorite. Pochi erano . 

la scena quelli. che .godessero 1’ arie 
svariata, la lieta musica. 

In un. istante Ginevra fu circondata da una 
frotta di bambini, tra i quali i piccoli Vincent, 
e quelli della signora Donnington. 
— Ginevra, esclamò un fanciulletto di sei 

anni, toglietevi il cappellino e mettetevi la 

sciarpa in quel modo strano come a Genova. 

pura, 

— 0 sì, aggiunse una bambina, e cantateci. 
une bella canzone italiana. 

Ginevra si provò ad andarsene, ma alla fine 

dovette aderire al volere dei piccoli prepo- 

tenti, togliersi il cappello e porsi la sciarpa, 
e ripetere a bassa voce alcune strofe italiane. 
— Più forte! gridavano i tirannelli; più 

fortet ‘ripetevano gli spettatori di maggiore 
età che erano andati raccogliendosi intorno 

a lei. 
Edmund Neville che stava sulla gradinata 

‘della casa al momento dell’arrivo di Ginevra, 

avea udito le varie osservazioni fatte dai cir- 

costanti al vedere sir Charles Neville nella 

carrozza della signora. Wyndham. 
-— Non è quella miss Leslie col suo fidan- 

zaio? avea detto uno quando Ginevra scen- 
deva.di carrozza. 

— Ancora non sono fidanzati, rispose un 

altro, 

« ==oMa.devono essere dal loro modo di pro= . 
cedere, replicò il primo interlocutore, 

— Ella è leggiadra così da essere noiosa 
soggiunse un terzo. 
— E vorrà ella averlo? chiese un quarto. 
— E una gran civetta se non lo ama, fu 

risposto da un altro. 
— E stato ai piedi di lei le tre ultime set- 

timane, e al teatro si potè vedere che. ella 
rappresentava la sua partie con amore. 

Edmund non aveva veduto le prove del 
drama, e non sapeva quale improvvisa com- 
mozione avesse dato origine al brio e all’af- 
fetto con cui Ginevra avea recitato le scene 
finali, brio e affetto tanto in contrasto colla 
indifferenza dimostrata nelle varie ripetizioni, 
e quelle parole dette a casaccio da sconosciuti, 
gli rinnovarono i tormenti della gelosia. Egli 
se ne era rimasto dietro. a lei mentre cantava, 
e mentre gli occhi di essa lo avevano indarno 
cercato nel giardino e presso la casa. In 
quell’ istante sopraggiunse sua zia, e le pro- 
pose di andar a fare una passeggiata nel parco 

‘ vicino, alla quale Ginevra aderì nella spe- 

ranza di incontrarvi Edmund; 6, appoggian- 
dosi al braccio offertole da sir Charles d’Arey 
s'avviò colla signora Wyndham; la quale erasi 

assicurata una compagna. 
Attraversata una macchia fiorita che divi- 

deva il prato pel giuoco della pallaccorda da 
un boschetto vicino, entrarono nella stufa 
delle piante, : e il profumo degli aranci 
fioriti fe’ che Ginevra uscisse in una escla- 
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cattiveria dell’ abbruciamento delle 
lettere che erano nella cassetta postale 
sul ponte S. Cristoforo sia certo An- 
tonio Perissutti di Gio, Batta d’anni 
16. Egli si dichiara innocente. 
Grande serraglio di ani- 

maii ferocî. — Come annunciammo, 
în Giardino Grande si è attendato un 
grandioso Serraglio di animali feroci. 
Sono 150 bestie che vengono prodotte 
al pubblico Spettacolo; vi interviene 
Un celebre domatore. Si dà pubblica- 
Pata il pasto. Rappresentazioni alle 

ogni giorno, 

Camera di commercio. — 
lamo il riassunto delle più importanti 

Comunicazioni e deliberazioni avute 
nella seduta che la Camera di commer- 
Clo tenne il giorno 17, presenti 12 con- | 
Siglieri. 

Il Ministero delle finanze, aderendo 
alle ripetute istanze di questa Camera, 
concesse le necessarie agevolezze do- 
ganali sulla colofonia impiegata nella 
abbricazione dell’'unto da carro che si 
esporta all’estero. 

Sî chiese alla Direzione generale 
delle gabelle di destinare permanente- 
mente a Tricesimo un agente della 
finanza per il servizio delle bollette di 
legittimazione degli spiriti. 

Si reclamò dalla Società Veneta un 
Miglioramento dell’ orario sulla linea 

ine-Cividale, — 
Si fece istanza al R. Ispettorato delle 

errovie per ottenere che la Stazione 

di Udine sia provvista di biglietti di 
Andata e ritorno per Cordovado. 

1 fece istanza allo stesso Ispetto- 
Tato perchè la Stazione di Udine sia 
Ammessa al servizio viaggiatori per il 

treno di lusso Vienna-Cannes ‘e  vice- 
Versa. 

Si raccomandò alle Camere di com- 
mercio di Trieste e di Gorizia di av- 
Vertire il pubblico che le lettere sem- 
Plici spedite dall'Austria Ungheria in 
Italia devono, per disposizione del Go- 
Verno imperiale, essere ora affrancate 
con 25 centesimi di corona; anzichè 
con 10 soldi di fiorino; e ciò per evi- 
tare le multe ai destinatari delle lettere, 

Il Ministero d’agricoltura industria 
e commercio, tenuto conto del voto di 

Questa Camera, decise di non indire, 

ber os, je elezioni del Collegio dei 
Probiviri in Udine, 

Per lo studio di un più sicuro me 

todo Ci formazione dell’adequato pro- 
Vinciale dei bozzoli la Giunta munici- 

Pale di Udine elesse sei bachicultori. 
completare la Commissione la. Ca-. 

Mera rieleggeri sei filandieri che l’anno 
Scorso f.cero parté della Commissione 
della metida. i 

Segui;cno poi voti vari sul miglio» 
lamento del servizio ferroviario quanto 
Perchè la stazione di Udine abbia un 
Duovo binario per lo scarico. delle 
Merci, perchè sia aumentato il mate- 
Niale ruotabile, perchè sieno stabilite 
tariffe locali in certe voci ed altre ta- 
riffe modificate che si modifichi l’o- 
Tario dei treni della linea Casarsa - 
Ortogruaro e perchè la stazione di 

dine sia adibita al servizio dei bi- 
Elietti di andata e ritorno con le sta- 

Zoni di tutte le città capoluogo della 
Tegione veneta. 

Sì trattò poi dell'esposizione di 
dine del 1903 come già dissimo. In 

fine la Camera approvando la relazione 
della presidenza, e tenuto conto delle 
osservazioni dei consiglieri Degani e 
Bardusco, giudica che sia d’ accogliere ; 
in complesso, salvi alcuni emendamenti, 
il progetto di riforma della legge sul- | 
l'imposta. di ricchezza mobile presen- 
tato dal Ministro Carmine, e delibera 
di raccomandare il progetto ai Deputati 
del Friuli, allo scopo di alleviare il | 
troppo grave peso del tributo. 

Arresto di una mendicante. 
Se Stamattina alle 10 è stata srrestata 
în Piazza del Duomo, colta in flagrante 
questua, certa Zuccolo Luigia, mari» ‘ 
tata Pascoli, di anni 70, ‘altre volte 
Condannata per lo stesso fatto. 

Detta Zuccolo è indiziata dalla voce 
Pubblica di tenere alla posta un gruz- 
Zolo di qualche migliaia di lire. 

draio p.v. avanti il Tribunale di Tol. 
Mezzo si venderanno in odio di Buzzi 
Qtonio fu Pietro i beni in mappa di 
Utrio in bando sperificati pel prezzo 

Minimo offerto di lire 300, 
, Il giorno 29 corrente mese nel Mu- 

Dicipio di Pozzuolo avrà luogo un pri. 
mo esperimento per l’affittanza di 
Sampi friulani 25 e mezzo circa del 

© mezza ed alle 8 e mezza pom, di | 

Aste ed appalti. — Il 22 feb. | 

bosco Boscat posto in Comune di Por- 
petto. L’ asta seguirà in due distinti 

| lotti. 
| 
Ì 

Dopu lunga malattia sopportata colla 
più edificante rassegnazione, munita 

di tutti i soccorsi della Religione e 

confortata da speciale benedizione del 

Sommo Pontefice Leone XIII, oggi alle 
ore 23 m. 15 in Vendoglio rendeva 
la sua bell’anima a Dio 

Maria Bazzara ved. Pascolini 
in età di anni 44, 

La madre, ‘il fratello. parroco cui fu 
rapito l'oggetto più caro sulla terra, 

la sorella Rosa, Domenico Miconi e 

| Silvio Pascolini, nel dare il triste an- 
i nunzio raccomandano una prece per la 

loro carissima Estinta. 

Vendoglio, 21 Gennaio 1900. 

I funerali seguiranno Martedì alle 

ore 10, 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 20 gennaio 1900. 

VENEZIA 36 84 50 25 39 
BARI TA TEG 19 -007 09 

: FIRENZE vd, 64 23 65 1 
MILANO 208... 49. 200 Ai 
NAPOLI 71 87. 28 43 66 
PALERMO 6% 197/8106. 60 

i ROMA 56 88 67 90 80 
63 73 61 74 24 TORINO 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 21. (Lucano). — Il consiglio 
dei ministri. — Ieri alle ore 17 si è 

riunito il Consiglio dei Ministri e si 

occupò di affari ordinari d’ammini- 

strazione. i 

Il progetto sui matrimoni. — L’ uf- 
ficio centrale del Senato che esamina 
il progetto sui matrimoni illegali, de- 
cise di riunirsi nuovamente. per sotto 
porre alcuni quesiti a Bonasi. Si ritiene 
che l’ ufficio ripristinerà il progetto 
Finocchiaro. 

I funebri di Farini, — Nel pome- 
riggio di ieri vi fu il trasporto della 
salma di Farini prettamente privato. 

Precedeva il clero, poi il carro fune- 
bre di 2.a classe, senza fiori; lo segui» 

vano i parenti, Riccotti, Pelloux, Sa- 

racco, Visconti Venosta ed altri mi- 
nistri, Colombo, Ponzio Vaglia, Gian- 

notti, Guiccioli e numerosi senatori, 

deputati, autorità, notabilità, cittadini 
ed amici dell’ sstinto.: Dopo 1° assoli» 

cnesa di S. Marco si è 
proseguito pel cimitero. 

Zione io 

Il regime sugli zuccheri. -— La com- 

missione permanente di finanza. del 

Sanato ascoltò le indagini fatte per il 
regime sugli zuccheri dalla sua sotto- 
commissione; per ora si rimandò la 
riscluzione ad altra seduta. 

Per le spese militari. — Pelloux, alla 

‘ riapertura della Camera, presecterà il 

teriale di artiglieria. In gran parte le 
somme necessarie verrebbero fornita 

dall’alienazione di terreni che erano 

soggetti alle fortificazioni. Per il ri- 

manente si farebbe fronte con le ri- 
sorse del bilancio della guerra, 

Per l'emigrazione. — La commissione 

per l'emigrazione ha tenuto fino ad 
i oggi quattordici lunghe sedute. Oggi 

la commissione, unanime su tutti i 

punti, diede l’incarico al suo presi» 
dente Luzzatti ed a Pantano di coor- 
dinare il progetto di legge. 

Monte pensioni per î maestri. — Il 
corrispondente romano del Corriere 

delle maestre di Milano, ha intervistato 

Saporito, sotto-segretario al Tesoro 

i sulla questione delle riforme del Monte 

‘ pensioni per i maestri elementari. Sa- | 
Ladysmith, gli inglesi gridando urrà porito ha dimostrato essere impossibile 

: alzare la media delle pensioni e creare 

l'ufficio di matricola. Si provvederà 
‘ però, pei vecchi maestri e per gli or- 
| fani delle maestre e si consoliderà la 
| riserva di garanzia, aggiungendovi gli 

utili ricavati finora dallo impiego del 
; capitale del Monte. 

i E’ bene conoscere. — Il ministero ha 

: fatto circolare uno specchietto dal quale 
risulta che nel semestre scorso si sono 

introitati 17 milioni più che nel seme-. 
stre corrispondente dell’anno passato. 
La cifra è esatta, ma è utile vedere 
gome si compone. Il maggior aumento 

venne dalle tasse di consumo, le quali 
diedero da sole 11 milioni; vennero 
poscia le privative, che anch’ esse, spe- 

; Sialmente col sale, sppartengono ai 

progetto per il rinnovamento del ma- 

‘rinforzare le loro posizioni ad occi- 

i 

consumi, con 2 milioni, In totale quindi 
le tasse sul consumo diedero 13 milioni 
di aumento su 17; mentre le imposte 
dirette quelle sugli affari, che» colpi- 
scono i ricchi e gli abbienti, non die- 
dero che 4 milioni. E” sempre duuque 
la medesima proporzione che regge gli 

aumenti come le imposte: paga più 
chi paga meno. 

Gl italiani al Venezuela. — Informa- 

zioni attinte a fonte autorevole a pro- 
posito della sorte degli italiani al Ve- 

nezuela, in preda a preoccupanti moti 

politici, assicurano che dei casi che 
vanno colà succedendo, nessuno ffri- 
guarda i molti italiani trovantisi lag- 
giù in buona posizione. Il nostro mi- 

nistro colà residente nulla ha segna- 

lato di male e perciò alla Consulta si 

è tranquilli, 

Altra conferenza sanitaria internazio. 

nale. — Si conferma dai giornali che 
il Governo italiano abbia ventilato il 
progetto per una nuova conferenza sa- 

nitaria internazionale, intesa a rego- 

lare le quarantene, non psrendo suffi- 

cienti le disposizioni stabilite dalla 

conferenza di Venezia. Si attendono le 
risposte dei Governi esteri, 

Consegna di premi. — In Campido- 
glio nella sala dei Curiazi alla solenne 
premiazione dei vincitori delle gare 
d'italiano, latino e pedagogia delle 
scuole secondarie e normali, interven- 

nero i Sovrani, ricevuti da Baccelli e 

da Manna, Deamicia, il Sindaco, la 
Giunta, e i professori. Attorno al trono 

trovavansi schierati con bandiere gli 
alunni delle scuole maschili e fommi- 
nili, assistevano numerosi invitati. Dopo 

i discorsi dei professori Torraca e 
Gandino, i Sovrani distribuirono i pre- 

mi ai vincitori che furono applsuditi, 
specialmente Gentili Guido del Liceo 
di Padova, Baistrocchi Emma della 

Scuole normale di Parma, premiati 
con medaglia d’oro. Terminata la pre- 
miazione i Sovrani passaron» in rivista 
le scuole parlando coi portabandiere, 

All’ entrata e all’ uscita del Campido- 
glio i Sovrani furono acclamatissimi. 

BOLLETTINO DI BORSA: 
Udine, 22 gennaio 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 93.25 
Italiana Italia L. 9962 
Exterieur fr. 67.20 

AZIONI 
Mediterranee L. 585, 
Banca d’ Italia » 89% 
Edison » 398— 
Costruzioni Venete >». 83. 
Napoleoni 21.40 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.22 
Sterline » 27.02 
Marchi >» 131.67 
Fiorini 222,80 >» 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 98 
Tendenza ferma. 

Presso la Libreria del Patronato 
trovasi in vendita 

Monsignor Vincenzo Nussi. — 
Manuale Educativo ed Istruttivo, 

con citazioni di vari autori commen- 

tate e illustrate ad uso della gioventù 
studiosa. Volume di pag. 160 L. 1,50. 

| la copia. 

Agricoltori! 
Volete aumentare ilvostri prodotti ? 

attenetevi al Sistema Solari. — Il 
manuale si vende alla Libreria del 
Patronato in Udine a L. 1.50 la copia. 

Achille Bianchi 
Accordatore-Riparatore di Pianoforti, 
Armonium ed Organi di chiesa, con 
certificati di riparazioni eseguite nei 
principali Organi della Provincia. 

Il Laboratorio è sito in Via Ginna- 
sio N. 6 — Udine, con Recapito in 
Gorizia, Via Giardino — presso il 
Negozio Verle. > 

‘ORARIO FERROVIARIO 
Purtenze | Arripi Partenze Î Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA À UDINE 
0 4.40 8.57 D. 445 7.43 
A 8.05 11.52 0. 5.10 10.07 
DI 11:20 14.30 0. 10,35 15,25 
D 1320 18.16 D. 14,10 17, 

0, 17.30 22.25 0. 17- 21,55 
n, 20.22 230 M, 22.25 3.85 

DA DINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8.55 0. 6.10 = 
D. 7,58 9,55 D. 9,28 11,05 
9. 10,35 13.39 0. 14,89 17,06 
D. 17.10 19,10 0. 16,55 19,40 
0. 17.95 20,45 D. 18,39 20,068 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 8.80 8,45 A. 8.25 11,10 
D. 8_ 10.40 M_ 9%—- 12.55 
M. 15.42 19,45 D. 17.80 20, 
0. 17,25 20,30 | Mo 2045 1.35 

: DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 911 9.55 0. 8.08 8.43 
M. 1435 15,25 M. 13.15 14 
0. 18,40 19,25 0, 17.90 18,10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CABARSA 

Ai 9,10 9,48 0. 8 845 
0, 1481 15.16 0. 13.21 1405 
0. 1837 19,29 0. 20.08 20.45 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

M, 6.06 6.37 M. 7.05 7,85 
M, 10.25 10,56 M 13_- 13.81 
M. 16.13 16,45 M. 17.15 17,46 
M, 20.20 20,72 M. 21.10 21.41 

Da UDINE A_PORTOGK, DA POKTOGR. A UDIN&% 

Mo 7.50 10.— M. 8.16 9,68 
M. 13.41 16.— M. 13.16 16.04 
MM. 17.56 19.54 | M. 17.86 20,13 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 
re 10.10, 16.10 e 19.58. Da Venezia per Trieste 
olle ore 7.35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 
aore 8.12, 12.50. ; . 

DA S.GI0RGI0 A TRIESTE | DA TRIKSTE AS. GIORGIO 
M. 6,10 8.45 |M 6,20 8.45 
D. 8,59 10.40. |M.) 9.25 2,49 
0.1) 13.36 14&—- . | M. 12.45 14.10 
0. 15.05 19.45 | M. 17,39 10.05 
M-*) 21,37 2335 | 0.) 22,05 2225 
.) Questo treno si ferma a Cervignano. 

) Questi treni partono da Cervignano. 
2.) questo treno parte de Portogruaro alle 20.49, 
r—— >, oe “PR = 

Tramvia Udine- S. Daniele 
DA UDINE A 8. DANIELE DA 8. DANIELE A UDINE 

R2 A. 8/15 cr Al: 7.207! RA 9 
R- 4,1120138 11.10 R. 4, 15,30 
R. CA, 14,50 16.35 8.55 S.T 1845 

R. A. 1720 19.5 730 (8.1 10.95 
» * (I “ * îì E, FRANCESCO COGULO 

Vallista 
Via Grazzano, 91 — UDINE. 

Dispocci Stefani e Particolari 
(Sarvizie diretto del * CITTADINO ITALIANO ') 

a guerra anylo-t-ansva liana 
I hoeri resistono ad oltranza 

Londra, 22. — Un dispaccio da 
ig . pi n 

Spearmarscamp in data di ieri, alle 
nove di sera, informa che il generale 
Woerren contn:ò ia battaglia tutta 

le giornata, specis'mante sul fianco . 
sinistro. Egli erede essersi avanzato | 
cìrca due ‘miglia: ma, su terreno: at- | 

‘cidentalissimo, e in salita, combat- 
tendo continuamente. Per queste cau- 

«e, è difficilissimo dire essttamente 
quanto terreno sia stato guad gnato. 

Le forticazioni dei boeri 

Londra, 22. — Il Dailymaîl ri- 
ceve da Pieter »aritsburg che i boeri 
fortificano Biggensberg presso Dun- 

dée. Un telegramma da Ladysmith, 
19, informa che i- boeri continuano a 

dente della città. 

Il bombardamento continua 

Londra, 22. — Telegrammi da 
Mafeking, 19 è 20, informano che i 
boeri continuano il loro bombarda- 
mento; ma che producono poco danno 
alla città. 

Ladysmith liberata? 

Londra, 22. — Un dispaccio da 
Spearwantorni in data 21 dice che du- 
rante un odierno combattimento essen- 
do corsa la voce della liberazione di 

lanciaronsi all’ assalto di una collina 

che presero alla baionetta. Gli inglesi 
presero ed occuparono in seguito altre 
due colline. 

Il veliero tedesco sequestrato 

Duresan, 22. Le autorità inglesi 
ammisero la libertà senza condizioni 
al veliero tedesco Marca, che fu se- 
questrato in vicinanza di Delagoa. 

La morte di un duca 
e di un romanziere inglesi 

Roma, 22. — Un telegramma di 
questa mane da Londra ci informa 
della morte avvenuta colà del duca 
Teck e del romanziere Blackmore, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. i 

FERRO - CHINA  BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai: diventato una ne-.;. 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

< nei debilitamenti occasionati 
« gravidanza. » 

Il chiariss. Prof ANDREA BARONE Direttore dell’ Ospe- 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: < grandemente utile 

da disturbi inerenti alla 3 

{Sorgente Angelica) 

invola 

ACQUA DI NOCERA UMBLA 

Raccomandata da centinaia di attestati medici crm la migliore fra lo acque da 

RISLERI e C.- MILANO 

STABILIMENTO 
XY 

IRAAIAA 
il 

\ 

i 
UDINE - TRIESTH 

PIANOFORTI 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere” © 

ORGANI ED ARMONIUM 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

1 CONCORRENZA IMPOSSIBILE. =» 

UDINE — Fuori Porta Cussignacco — UDINE 

0000000 0000000 000000CO0Ì I 
Preventivi a richiesta. 

Deposito biancheria confezionata 
da Signora 

ar CORREDI DA SPOSA =a 
‘da L. 600 a L. 5000 

Corredi da Casa e Neonati. 
Lavorazione fina e accurata. — Ricami a 

mano eseguiti perfettamente. 

| Negozio Mode L. FABRIS. MARCHI - Mercatovecchio 
gs UDINE C.  @ 
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Preventivi a richiesta. jà 

000900000000900090dPIITIOOIO 

È 

@ 



er cai 25 Pi o PE > ay bps nane RE TOTO, anna on Spurio > e rag Diiimmenazte nove ui cuando» cupi aggio er 

IL CITTADINO ITALIANO 

perl’ Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
Y Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl — ROMA Via di Pietra 91 

-}— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. &RZIONI l3 (]
 

| 
i
 

2,
 

UO
 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — E ‘tutto ciò che si può desiderare 

in un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mereò la nuova: combinazione dell’ amiao 
col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con ‘sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi =O,.330 6 &O al pezzo profumato e.non profumato in 
apposita elegante scatola. 

xr Da non confondersi coi-divers! saponi all’ Amido in commercio mm 
Verso cartolina vaglia di Lire = la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C.— Zini, Cortesi e Berni. — ‘Perelli. Paradisi e Comp. 

datata Mn PL OO 

IV. Anno di Esercizio — 1899 

Società Cattolica d'Assicurazioni 
contro i dinni della Grandine, dell’Iricendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitale allimitato 
Fondata dall” Opera dei Congressi e ‘Comitati Cattolici d’ Italia 

premiata con diploma d’ Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Situazione al 30 Novembre 1899 
Capitale szionario IL. 1,750,000,00 
Portafoglio d’affari » 1,120,509,00 

Dividendo agli azionisti pol 1898 8-0 
» >. /assicurati.» — » .5 0/0 

NEGOZIANTE DI MANIFATTURE! 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a ‘destra della Chiesa S
e
o
 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, ‘Brocati 

per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 

Stendardi e Gonfaloni. © 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 

e cotone. 39 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per vabiti Sacer- 

dotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 

mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana’ e cotone, 

pizzi in ogni altezza per camici, cotte e ‘parapetto 

altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 

accettano ‘commissioni per ricami d’ arredi sacri in 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, T'ovaglierie 

e qualunque articolo in manifatture. 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
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Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, ai Seminari, Conventi, ecc 
e alle ditte che assicurano in ambedue i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rev.do Clero. e per Impiegati 
cattolici ‘privati. 

Direzione Generale: Verona, via 8. Nicolò, 206. 

Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N. 16 
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sapanascansanaeasa zz È 1ABORATORIO CHIMICO MONTALENTI = Vrangarnorancnarcas cea È LABIRATOR: CHIMICO MONTALENTI = 
WIRTIORI 1 nt A at A CASA LE MONFERRATO L:) 

L. LUSbi a TO VALSI LIFE LADEGS: Do —_ Na 
; Dit dò AVS A ii È Li AE | dd 

(Tafl'età dei ‘'ouristes) Ei Pe 2 } ; 7 

STITTATRIRIR 6 LE PILLOLE pe CAPPUCCINO 
; pa ea) 16 ER \ 

della pelle, della pianta:dei' piedi, delle calcagna e contro i perri. — Effetto pe i @) Si sono acquistate fama ‘vera mondiale — Si trovano ormai tag 
Api ii RI i ir — et IT "2 presso tutie le famiglie — Vincono ogni altro purgante bd 

06 i Allora bad * di } Sì pet AvA *; ANZI, — P. si i 

È tiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoo, ae 20 — idem di Cajenna 150 5 1 MI depurativo darai efficaepmgnio Ì influenza Vin= tg 
pedale ireico Los 20 potassico aa 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo ed 2 RR) y ibra n malat " reumatiche, rt ic AN oe meta ty 

È 65 franco per p Lib Chi i a tono l’asma e l’emierania. — Combattono la  stiti hezza 
hi cad dii re e G., chimici farmasisti, Milano, via 8. Psolo, 1 -È A 7 abituale. — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ‘ne td 

và POR È L7a = CIS vralgie — Son halsamo .nelle affezioni emorroidali — “Por- bus 
La ‘4 DEPOSN tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle rg 
Pa cmalatiie.u voniricolo — Costituiscono :1 vero purgante economico, ted 

45 fo Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto » 

4 a Prezzo per ogni scatola'L. 0,60 ted 

zl 
o È . I SRG . ò ene, 

{a N.B. — Contro rimessa, di L. 8.60 ‘si spediscono. 6..scatole franche a domicilio, a 
Pa 

a
 &
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FREE IRREALE AIA TRO 
f 

VIBREINERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via cola Posts, 16 — UDINE 

VESPHRIPASTEVI fidato Lenno per | Compendio della Dottrina (ri. 
con di A ttufono, eli inni, le orazioni dei Santi stiana di Mons iecuale, fasti ire -PUlfii io dei morti #7 novolbitglie Uflichi PEOBE*TT ia Soc Rm MbRe, Plotto Zalnbarlini ‘Atci- della Ascidiovesi di Udine. — (Nuovissima sedi- | (04 5. Hco, Ri; Eroe SPIA niet Inl Afci- 
zione con stampa nitida, — Volume di pagini | Vescovo di Udino; approvato 'e‘prescritto alla-sua 

La barba e i capelli 
aggiungono all’ uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno. 

Una chioma folta e fluente | 
è degna corona 
della bellezza. | 
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| GHININA AULGONE 
L'ACQUA CHININA-MIGONE. preparata con sistema speciale e con materie di ‘i; 

primissima qualità, possiedo le migliori virtù terapeutiche, le quali solsanto sono ‘un o# 
an 6 tenace rigeneratore ‘del sistema capillare: Essa è un liquido rinfrescante e .# 
impido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli # 

e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risuitati immediati e soddisfacentis- ib 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di ..& 
famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l’ adole- È; 
scenza, fatene sempre continuare l’uso ellero assicurerete un'abbondante capigliatura & 

AE REISTASTO 
Signori ANGELO MIGONE e .C., Profimieri — Milano. 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da toletta per la (i 
testa perchè igienica nel vero senso, e idi/grato» profumo e veramenteradetta agli ustattribuitele dall’in-. i 
ventore. Un: bravo e buon parrucchiere.ne dovrebbe essere sempre fornito. n 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario: LATERA (Roma). 

I’ Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire dì 
1.50 e L. 2, e în bottiglie grandi per l’ uso delle famiglie a L. 8.50 la bottiglia da È 
tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieridel Regno, È 

Deposito generale A. MIGONE e'C., Via Torino, 12 — Milano. 

Allespedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi, Ò 
ui CURO soa > esso (Kan sre  ei] Sd 

i. Jacab Stok, P 

576lagato in batta tela con placche od ivipres- | Arcidiocesi. E° una muova edizione, l’uso della 
sioni in oro, taglio celorato, lire UNA fs copia 

PRECETTI DI ARTE DEL' DIRE, CON UN PICCOLO 
MH. DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IafPBOPEIE, des dott. 

Giuseppe: Loschi professure nel R. Istituto. fo- 
regtalo di Vallombrosa, L. 2. 

CATECHISMO BESIANO, con una introduzione dol 
dottor G. Loschi, compandio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de: Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun a 
di Dorpat; L. 1,50. 
GRAMMATICA DELLA LINGUA sLovena del dottor 

rofessore al liceo di Klagenfari, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dett. G, Loschi; .L. 4. 

OSPITI DI OLTE’ ALPR del dott. Gi Zalm, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 
VIA CASA DEI CELIBI = Romanzo — traduzione 

3. dal franoose di Aldus; pag. 822, prozzo lire 1. 

sn CRIARI ARTI 

quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese-è nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocosi. — ; 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cont, 80 
la copia; conto copie. L. 24; lowata in, mozza 
tela cent. ‘45 la copia; cento copie L. 40. 

I BENI DI MonrLIGNE — Romanzo — tradu- 
Vi francese di Aldus; pag..319, prezzo 

TO 1. 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AquILETA del 
conte Fi + Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco. di G. Loschi, aggiuntivi i sommari o 
un indice dei nomi: L.:3.50, é 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
DA del dott. G.. Loschi legato in tutta tela 

bo ks 

Ddine 1900 — Tipografia del, Patronato. 
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